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$ Noicisiamo occupati tutti «questi giorai 
‘fdelle elezioni, persuazi di quel proverbio : 
if Prima vivere e dopo viver bene. 

MY Vivero, per il paeso vuol dire avere an 
Ehuon Governo, stabile, autorevole, cho abbia 
fiempo di riformare, unificaro è bene ammi- 
dnistraro ; e per questo abliamo dovuto tra» 
dscurare per poco ogni altra cosa, ed nccu- 
RE parcì d.Île elezioni. È DA, 
Per vivere bene poi noi dobbiamo richia- 
iFmare | attenzione del Guverno sopra questa 
‘fiprovincia tanto importante, non soltanto per 
sì medesima, ma per la posizione ch' essa 
ifoccupa all'estremo o non compiuto confine 
Jorientalo del Regno. Nò dobbiamo chiamare 
fsoltanto quella del Governo ;- ma prima di 
if tutto quella cli tutti i nostri compatrioti, i 
3 quali, invece di osteggiarsi fra di toro, 0 di 
dividersi în partiti, cui non oseremo chiama- 
ire politici, ma piuttosto diremo francamente 
di personali pettegolezzi, dovrebbero unirsi a 
i studiare e propuguare è loro comuni interessi. 
# Via i piccoli despoti, tagliati sull’ antico 
ti stampo feudale, via i guoli ed i ghibellini, i 
Ji bianchi ed ì norî, i verdi ed ì rossi dei vil. 
laggi e dell» città nostre. Leviamo dall’ apa- 
tica noncuranza tutti coloro che sentono e 
‘pensano bene, e che potrobbero fare del 
i ene al prosrio paese. Assecondiamo ogni 
Buon pensiero, raccogliamo ogni buona idea, 
pe ogui buona opera, associamo i ca- 












ypitdli, gl ingegni e lo buono volontà in una 
sola cospirazione. a favore «della nostra picco- 
la patria. che brilli nella graude come la va- 


Filida sentizciia dello Alpi orientali. 


Quella schinma che si solleva, come anch» 
all'ottimo liquore ai primi  bollori della 
i stagione novella, così nella società alla prima 
luce «ella libertà, od è ormai svanita nel- 
l'aria, od è calata in fondo del vaso. I li- 
quare si è purifivato. E neri cho volevano 
parere bianchi, i gialli che volevano parere 
ssi, i. bigi che volevano ' parere tricolori, 
anno terminato la loro ridda. Il paese li 
omosce, e fra scamonea e tartaro stibialo se 
n° è ormai purgato. Ì galantuomini, quelli di 
eri, di oggi e di tutti i giorni, si conoscono, 
‘sì capiscono e si possono dare la mano. Del 

resto, purchè facciano bene, abbiamo il co- 

raggio di servirci anche dei tristi, como quel 

buon romito che aveva obbligato alla macina 
‘dl diavolo, £ diavoli non ci fanno più paura, 
chè noi abbiamo l'acqua santa della libertà 
e la pubblicità per amuleto preservativo. Dun- 
. que a noi! 
Prima di tatto, finchè una legge, un atto 
,° costitutivo dei supremi poteri dello Stato non 

ci chblighi a farlo, restringiamo il numero 
>, dei Comuni, per risparmiare le spese, per ave 
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COMITATO FIGLIALE VENETO 


$ PEL MONUM NTO 
È a 
I CESARE BECCARIA. 


Da Vetezia ci pervenne la Circolare di un Co- 
unitato presieduto dall'avv. Paride Zajotti, che ha 
per isc po di raccagliero n questo Provincie soscri» 
ij gioni pel monumento che sarà eretto iu Milano a 
7 Cesine Beccaria, e ci si feco preghiera di favorire 
. ezondio lazione già intrapresa in altre città d' ila- 

bu per acquistare la maggior copia di fautori e di 

seguacì al principio dell'abolizione dell'estremo 

suppluio. 

Gooscìì del dovere degli Italiani dì onorare la 
amcnmoria del surnio criminalista Rambardo, dalle cuì 
dyttrive germoglisrono frutti taci: utili per fa causa 
dell'umanità, Len volonteri aderi mo alla domanda 

14 di dare pubblicità al programma del 'Comiuto. E 
LE siamo anche in cerlo modo in debito di farlo es 
i sendo rn nostro Friulano, Pietro Ellero, riconosciuto 


if 
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CERI 


ro una buona amministrazione, per dotare 
di tutto lo utili istituzioni, per dare ad ogni 
villaggio il suo asto rarale, ad ogni centro 
maggiore una vera scuola, per fare tante f- 
Iali della Cassa di risparmio | tanti piccoli 
centei al credito agrario, per organizzaro la 
polizia rarale, per riscuotere cconomicanento 
le imposte a conto del Governo, per tante 
altre cose utili. 

Ravviviamo il Consorzio provinciale, per 
farlo centro attivo di intti i nostri progressi. 
Esso promuova le strade ferrate, i canali. 
d° irrigazione, i prosciugamenti, le bonificazio» 
ni, lo colinate, il rimboscamento dei monti e 
delle sponde dei torreutì, le sucietà mdustria» 
li, le società per l'educazione del popolo. 
Che la Camera di commercio e la Società 
agraria e gli altri istituti pacsani preparino 
fin d'ora la esecuzione della loro idea di 
raccogliere nel 1868 in una esposizione pro- 
vinciale tutto ciò che ha e produce il paese. 
Che il Friuli studi e conosca sé stesso, 0 si 
faccia conoscere a tutta ftalia ; che richiami 
a questa volta gl' Italiani, i iquati riconoscano 
quali sono qui gl' interessi nazionali da pro- 
muovere, 

Adoperiamoci a trasformare l' agricoltura 
del nostro paese, comiaciando dallo sfruttare 
le basse torre, dall’ irrigare te superiore dal 
vignare le colline, dall’ imboschire ed impra- 
tico le montagne ; approfittano di tutta la 
forza motrice del paese per crearci un' indu- . 
stria; ricerchiamo i metalli ed altri minerati 
nei nostri monti, il carbone, le torbe dure 
sono; scaviamo i nostri porli e torniamo al 
mare ; fabbrichiamo io paese i migliori buoi,. 
i migliori cavalli, i migliori majali, anche i 
migliori asini, quantunque ne abbiamo di ot- 
timi ; innalziamo Vl’ agricollura al grado di 
un'industria commerciale; addestriamo alla gin- 
nastica i giovanelti, all'uso delle armi i mag- 
giori; indirizziamo i nostri, allinchè possauo 
cercare guadagni anche nelle altre parli d'fta- 
lia e supplire cosi a quella ricchezza che il 
paese non ha; conqutstiamo col lavoro pri- 
ma tutta la nostra terra, poi anche quella 
del mezzodì dell'Italia, che cela in sè ricchezze 
tuttora inesplorate. 

Che i provetti del paese si accordino a 
mettere insieme i loro studi: illustrativi di 
quasi regione orientale ; che i valenti pro- 
ssori cd altri distioti vommi. venoti da al- 
tre parti d' Italia a soggiornare fra noi, ci 
aiutito in questo studio della nostra patria, 
con quei saggi confronti con altri paesi, che 
essi sono in istato di fare con altre regioni 
italiane ; che i giovani studiosi si mettano 
sulle traccio degli uui e degli altri per com- 
piere la loro educazione scientifica e pratica 
delta vita civile, 0 si ricordino che la libertà 
acquistata ad essi dai toro predecessuri è, e 
deve essere libertà di far bene. 





ormsi in Patria è fuori qual continuatore di quelle 
dottrine. 


Ecco il programma : 


Non é la pina di morte ua diritto: è una guerra 
della nazione con un cittadino. Questa sentenze det- 
tava, già un secolo addietro, Cesaro Beccaria, Ma 
l'italia, che gli avevadato i natali; f Îtafia cite da 
molti anni, 6 ancora sotto l'impero di trannie sirs- 
mere e dumestiche, per inezzo de' suoi pensatori, 
intimò fa guerra al carnefice ; l'Italia or da sette 
anni risorta a libera vita; — f'italia con ha perso. 
co saputo cancellar da'suoi codici fa pena di ione! 

Iunatzura al-illustre tilusofo, che fu veramente il 
precursore di ti riforma penale di cui l'età no- 
stra andrà a buon diritto superba, innalzare a Ce- 
sare Beccaria un inonumento degno del suo gran 
nome in Mifano sua patria, un monumento che al 
testi l'ammirazione 6 la riconoscenca dei buoni per 
questo vero bonefattore dell'umanità : 6 gettare in 
pari tempo l' ordito di una vailisuma associazione, 
che abbracci tutta quanta l'italia, è accolga nel pro 
prio seuo quanti bramano sioceramente di veder 
trionfare il grande principio dell’'iavivlabitità della 
vita umana, del qualo è corollario inevitabile l''abu 
lizione del supplizio estremo : — ecco gli scopi che 
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UMoialo poxii*Atti <iadiziavi ed amministrativi della Provincia dol Friuli, 


separato costa' centesimi 10, wa nomero 
Unen, — Nov 


dictmpott È 
arrotrài — La laserzioni cella quarta pagina cootesimi 25 ricevono non ale 
franeateo e eni cnsesnotittà, Peeigi ages giodiziarit nn contralto speciale. f E 


Uno Îdei difetti dell’ epoca nostra, e difetto 
principalmente degli Italiani, e fra gli aliani 


| do' giogani, 6 quello dell'abuso delle  gene- 


ralità, Ora |’ ingegno pratico si conorce quan- 
do sijvione al concreto. Gli studi e lavori 
sulla grovinvia sono quelli appunto che pos- 
sono servire a discendere dalle generalità 
teoriche alla pratica. Se noi facciamo tutti il 
sibilo per il bene della nostra - provincia, 
| Italia si sentirà trasformata io pochi anni. 
Noi del Friuli poi abbiamo un maggiore 
motivo di occuparci della provincia nostra, 
P siamo lontani dai centri, ed altri né 
ci conosce abbastanza, nè pensa a noi. Di 
più, so la libertà farà progredire di molto 
economicamente e civilmente questo paese, 
noi ‘avremo falto un grande atto politico uti- 
le a tetta la nazione ; poichè asremu esteso 
P influenza dell’ opera nostra al di là di que- 
sto artificiale confine, che-non è il limite na- 
turale dell’Italia. La forza, la scienza, la 
coltura, | industria, la prosperità d’ una pro- 
vincia di confine vale quanto uo esercito per 
la difesa di una nazione. Laddove c’è la 
resistenza della civiltà ai copfioi di una na- 
zione nessun’ alira nazione può alla 
conquista, Noi abbiamo da difendere colla ci- 
viltà e col progresso l'estrema parte dell’ A- 
driatico, e da conquistare moralmente tutto 
il territorio al di qua delle Alpi Giulie. La 
airis italiana noi dobbiamo innovarla e ri- 
ormaria qui. 
Veniamo adunque tutti d' accordo a quel 
puenaiine buono, che deve innovare l'Ita- 
{lia e renderla una grande nazione. Ecco la 


È pustra strada per andare a Roma. 





£ vecchi capi della maggio. 
ranza. 


La parte più sana del paese fa un gran- 
du sforzo adesso per costituire un Governo, 
per dargli ona maggioranza nel Parlamento. 

Ora la maggioranza si farà di certo, se i 
vecchi capi della maggioranza non si adope- 
reranno a distruggerla. 

L'Italia non manca di ministri, La sua di- 
sgrazia è di averne avoti troppi e di avere 
ancora troppi, i quali putrebbero esserlo. Uno 
che è stato una volta ministro non gli par 
vero di non esserlo ancora; e per questo la 
sua prima cura è quella di minare il miai- 
stero qualunque che esiste, anche avendo l'a- 
ria di proteggerlo. Credete che il Minghetti, 
il Perazzi, il Rattazzi, il Lanza cec. ece, 
non si tengano da più del Ricasoli e de’ suoi 
colleghi ? Adunque, se non essi, i loro par- 
tigiani, quelli che spererebbero di salire con 
loro, son» pronti sempre a quella lenta opera 
di demolizione, che toglie appoco appoco al 
—r—e————————__—— "=>" 
si proponeva una Comraissione istituita, fino dit 
1865, in Milano, dalla quale usciva il Comitio 
esecutivo centrale p.i monumento a Cesare Beccaria, 





| composto dei sizuori Borromeo conte Renato presi» 


dleate, Bollazzi Federico deputato, Bellinzighi cav. 
Giutio, Bertini cav. Giuseppe, Buccellati prof. Anl., 
Quajta cav. Giuseppe, Induno cav. Domenico, Ri- 
ghetti dott, Carlo, Suiler prof. Luigi, Strazza prof. 
Giovanni, Ta itardini cav. Antonio. 

Degno per intellizenza, per fermezza di propositi, 
per indefessa operostà dell’ altissima missiuno con. 
fidatagli, il Comitato centrale in brevo tempo estca 
deva la propria azione a quasi tutta fa penisola, or- 
guoizzava nello Provincie ben 200 Comitati filiali, 
2200 centri di associazione, che hanuo per lino è per 
motto l'abolizione della pros capitale, entrava in 
rapporto colle tsutuzioni analoghe di altri civili pae 
sî, si assicurava Ja cooperazione di eminenti filosolì 
e statieti di tutta Ruropa; — @ nell'atto slciso in 
cui ager con ratti questi api n terreno alla 

nie riforma, raccogliera pure da tutti i partigiani 
Sessa I'obolo, che darrà Di servire a celebrarno 
ia modo impenituro il tricofo per mezzo del monu- 


meolo a . 
Fino dal maggio 41893, 6 cioè pochi mosi dopo 


Ia sua costituzione, il Cossitato centrale avava isa- 


_————6@&— —rww_t__ 





Governo i ‘sostegni, fino a tanto ché. caschi 
da sò per il primo incidente, ché nasca... 
Così la peggiore opposizione che trova da 
Governo qualunque in Italia è quella che gli ; 
viene dallo persone influenti del suo medesi- 

to partito. Una opposizione d'un partito av- 
verso ad uo minisiero può’ servira a rasso- 
darlo, se il partito dal cui. seno esso‘è. uscito . 
si trova disciplinato 0. compatto a sostenerlo.: 
Con piccule maggioranze, ma secure e rivn ‘ 
oscillanti, ci può essere ancora an Governo 
forte; ma ‘una grande maggioranza oscillante 


ed incerta renderà debole qualunque Governo...‘ 


Speriamo che gli antichi capi della. mag: . 
gioranza, veggendo il pericolo al quale si s0- 
no posti che il Governo esca affatto di nano. ' 
al proprio partito, appoggino francamente e: 
senza risersa il Governo. Se hanno idee mi- | 
gliori delle sue, gliene facciano parte, ed a- ’ 
vranoo servito al bene del: paese. : Potranno 
più facilmente tornare al potere di questa, 
guisa, che non ajutando a logorare ‘gli ‘altri 
per preparare così la fossa in cui cadranno 
essi medesimi. Nessuno vuole essere ministro 
per lo stipendio. Adunjue. vorrebbe esserlo . 
per giovarsi du’ suoi talenti e della sua: po-_: 
sizione a servire il paese, In tal caso. ei può 
sersirlo anche non essendo ministro. - 

Ad ogni modo noi avvertiamo - gli ‘antichi 
capi della maggioranza, che il paese, dopo. 
averli favoriti nelle elezioni, li giudicherebbe, 
severamente, se sciupassero un’altra volta la. 
nuova maggioranza col produrre le crisi senza : 
necessità. Allora sì, che si sarebbe talti ‘d'ac- 
cordo a portare il Governo a sinistra... |. 

Che questi uomini non imitino quelli. di . 
Francia, che. per contendersi il potere logora» 
rono io pochi anni sotto il imento di - 
Luigi Filippo sé stessi, una dinastia e le isti» 
tuzioni costituzionali ‘in'’Fraticia, terminando 
con una rivoluzione, che. fini coll [mpero. 
Non facciamo desiderare il cesarismo ‘anche : 
in Italia, ché già c' è anche troppa ipclina- 
zione a cotesto, poichè molli non:apprezzano 
la libertà, se non dà tosto i fratti Gisiderati 

ì 


ALLEANZE 


lo una corrispondenza dalla capitale leggiamo: 
V' ha chi pretende di sapere, ho se nella Camera: 
si costituisce una solida e sicura maggioranza gover: : 
nativa, il Ministero Ricasoli -vorrà © profittarue: col” 
prender parte ad una audace combinazione di ‘cuì il * 
risultato sarebbe l'acquisto veramente completò del- 
fa cina nazionale. | — nt dol 
per discorrero con maggior precisione, ' si pre: 
tenderebbe che il matrimonio del principe Umberto 
con la giovane figlia dell'arciduca Atberio d'Austria, ' 
matrimonio ‘cha st vuol dare como già deliberato, sia’ 
dla considerarsi come il preludio ‘di ‘un . accordo, di’ 
una combinazione, di ua' alleanza insomma fra Au»: 
siria @ Î' Italia, allo quali unite insieme spetterebbe > 
di dar fuoco allo zelfinello d'un incendio orientale. 
Giò che guadagnerebbe l'Italia, non v'è alcano 


A 





tato di istituire nelle veneto Provincie, sebbene : al-. 
fora occupate dallo straniero, le proprio sedi filiali. 
Ma a que' suoi tentativi si oppose la mala signoria, 
che, sgorernandoci, isterilira in questo contrade în- 
felicì è germi di ogai migliore intrapresa, e non. po--. 
leva poi consentine chio alcuno tentassa di abbattere > 
il pauboto, del qualo avera fatto too de' principali 
suoi canlioî, . a 

Ma non appena sorse per noi l'alba del riscatto, 
l'azione interrotta nel 1885 si dovera riprendere: @ 
fu ripresa. Ua Comitato tiliale per tatto. -il- Veneto 
si è costituito nello persone dei sottoscritti, call'ap- 
provaziona del Comitato contrale di Milano, por als. 
tendere al duplice scopo suindicato. Etro, pei mine. 
da vd pesa . A tatta lo Pro; 
vincie liberate, n spara di ottenere l'appoggio è la. 
cooperazione attiva ad efficace di coloro, che, ia que- 
sta parte noa ulima della ponisnla, renaraae la.ia- - 
moria di Beccaria, a sperano di vedere, in un av. 
bobilo è granto sspimzione dell sicizione delle più > 
la è gran: di : 
na di morte. . n ea lag 

Venazia 12 genusio 1067. 
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ani rà 
si Sapentio perché; la 








che nan lo capisca: suslsgoctelbo, per lo manca, 


il Tinota italiano, ti cli sa 9 Siccotoo non: d da ci 
dere chie la Francia valcaso Ttiragna i | 

Baltico d'una conaraziono che è 'bur: 
anche da colesto fato L'irsfia-ivtable ad; 
UD boccone, che nessuno può diro che 
il toccano di Nizza, per il qualo ta 
tende bene, troverebbe unti ì 


ao: L 
pulitanento il Belgio. E inunto l'Austria muitre» 


febibo d'aver compresa davvero l'interesso suo, fa 
cero a tutta altranza una politica danuluana, 
Sullo stosro argomento leggiamo ia u altro car- 
Îo iarentizo 
ietro informazioni ricevute da fanta ; putorarola ; 
posso, socertarvi 
delia com 






Oricatalà cioò contro la Russii 


0 la Prussia è: de dati romapiulo. Il Menabrea part © 


per Torino quindi rootteresti a Vianna, Questo - 
viafgio ‘ha un duplice‘ scopo; 4. d'assistera alle pra- 
messo, del guincipo ereditario. ,con,. una. prinvipossa., 
Auîtrizti ; 2, combinare T'arione comune pur lo e, 
ventualità arientali, Ora’ capireto *peichè ‘Ta Francia: 
Vantà ' affretta ad onfanizaro il suo eserciio. Da 
quanto paro it gabinetto Aticasoli ha :accmtato: tati. 
alleanza è percio qualora Le elertoni gli rivscao con 
trarlo, vob. si riurerò e sì proveedgrà nel miglior 
nodo’ possibità. fo però dubito di quest accettazione. 

Già‘ sapeto che ì Russi concentrano’ 50,000 uomi- 
pi sulPrutk cioò ai cantini della Mallavia. 









{ polacchi sperano che: da questa: guerra ne-rin: 
scirà: la aalu! Ma Pokunia,: Hanno stampati, ed in 
viata una che ificosi sollostratti di 129,313 


«cittadini polacchi; perd “i” nomi, como ‘potete ben, 
imaginartelo, dei’ sottastiiitorì non sono Fuibblica 
essa: termina’ con quasto parole: Ancor ata roltà < 
« papolì ©: Gurernì ? abbiato pietà: della‘Poloniat! — 
» voi: vedole cho do Crie.noo fa più, mistori —.egli. 
ì ì pa sirto .sterugini 









ses 


di 


Ri SSR Bu pe NI 
n ignori membri del... Parlamgnto 
îl mezzo di recarsi a Firenzo: nella occasisno, del-. 
r RSugo Fazione “delta X legistatita, ‘si ‘s00 adaliato 


le ‘ssguenti; disposizioni > 1a: 








da‘zignorè:deputati | preseritando ‘al'capò stazione 


di ferrovia od all'agenzia: di navigazianè postato a 









vapore, del duogo di. pazienza, il certiligato di nomtiga, 
‘od, anchio il semplù era aa i fat 

i ; non Î wa las Tichtesta” 
vo to, tto ‘della ‘cò: N în prima feliz, * 


to pel big 
ivi n "ord qualità sl “tullegio ‘a’"4Gi apt: 


siprooviati di 











li rela 


ispatora;  affauido' solo’ a''consegu 
nia o ‘ossend ci 


sconirini segolaril'avveriendo però che 
medesimi indicato (il: nuinero 
potrebbero, più, rene: 












rai adidi quelli? 


4 dii 






»preseidiato Netoh». asGatibi 

il ariganote indirizza di ongrofizsh ou 

«eitiia 55:00 ilulatro: Ciuaralor: Suo 
anast): GIUSEPPB!GARIBALD 

dae pia 

tempio della giustizia, sull’ allargdell'amore, grata 

I benelicio delle Vostre gesta, affettuosa Vi bacia 


pe " 
il te, e il Popplo;dd.Y sesultante conta 
Pinto dine Vostri I ii d' estraaio do 















minio,, catmmosso ; pel: sommo salletto,.Vi.mun,la un 


i forte. acceoto'., di gratitudine il 





arritavil 






wffilsto linale 





tà, col .fulgora: dell 
ne comparsa sull' italico suolo, di Tr 
tramonto : la. fosforascenza eierea dello.; gagr»,: gsàt 
dei forli caduti. La raddoppia; di. luca, ; «.i10.l'iabite.» 
tore che în, Quella; si. aa, sporsda, Intia, amino 
piange il: conquiso 0.immulato :ipiratio, Dil giorno » 


















5 n lista. ale. È 4 

Sell ara "gl di ; si 
il'anme”Votry, noi fe mo pur la Vo- 
prod pa a redenzione affrettata “del nostro Paa- 
so,;pee SL affrancamento degli: «schiavi: del 'imondo 
iapero. i: sia di en! tom Spe 





3 Ti rap 
IWiwenze. Si vetito > || 
«DI ‘igoverno serhbra | determinato * 
cagnera, non spie 





e 
my sale ‘ritnita, di tenefai iù 
aoononzi dalla -mattinà alla sera tutti 
ausocanò ‘alla: Nnertet mese; Iperthid* 





; em po È 
utile center vatatò l'aserdizio provvisorio “del'Ultàncio, - 
puiserà allebomins dell'utiicio delinilivo di pro- 


sidonratquanido ssrinito approvato :direè280 elezioni 
Li-garettiocaloolaiciio ‘bel'primi cimquegiorni, trà le' 





cleriolià.the nidn' amimeflonà' contestazioni ‘e quelle che “ 


RIG dpto it con-bivo? discussione si: 

iungere ad bilenere la seritica delle-280“iné 

pera :sÎa, in agrzto depale 

senaio.sarà: condocalo don sppeta la camera 
'avrà accordato l'esercizio iv Esso già ha 
dicino . dî rionirai il 24 corrente in Alta Corte di 










P alleanza coll Austria în visti > 






Questa. 


pfi (per tutta . 


detti Tegislbturiz:nion ij 
deita; legislatura ;| ; 







che:alla viluorio,;del. Cf-i. 













<GIORNABE DE: UDINE 5106 
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per dae priacipla al dibuniiinzalo 


del pro 
nun artd ghe «da-caj s 


pa 














è è at in 
MO prata a Ra 
A tt na 
ì s 5 luogo un’nuno mutanibrto 
i sninisteriale, Non sspeci precisarvi ora la vera fiso- 
| gumia di questa nidova nicatiponttigno: del gibinetto, 
1 tua sc eli certa elia al dzcone . R 

pestare dell’ Interno” per assu 
Daten eitamsnta alla presidenza 


#0 


eta posta ani 
Bppona  richati» 


, slelitaitvamtente dl 
“tare quella degli 
ti del'Guomiglio; è" 
dò Li aa assi 
Te Da molti si persisto e credoro (non dsimta 
 lossmontito dell'officiasa Zialie) cho l'onorevole. De 
+ Preti non debba rimanersehò troppo lungo Leruno 
cul. purtafiglio delle finance fra lè mani. Fitora 
nesfona deliberazione fa presa în proposito, 0 l'un. 
De' Pretiz aspetterà per decidersi, dì conoscere con 
che'specîn di Cmera il Ministero si dovrà accapi: 
glice. - Cho so lo diniize delilo1n ancora saggiaro 
un ‘altro ministero, n0g- aa probabile che il Do 
Protis debba sentirsi invogliato a ritentare gli scogli 
“ della, .marina, quantunque. luo. Disncheri, uvn fa- 

rebbe difficoltà avendengli il posto. 


i 
| 
i 
| 





* Menia: Mentre stavasi apprestando fa solen 
P preasntaziono a Francesco ne di un ‘indirizzo 
con, più migliaia di lirme dei suvi antichi sudditi napo- 
letivi e siciliani, indirizzo, como deu poirele come 
preudere,; fabbricato in grao parto per opera dei 
borbonici delle pravincio meridionali, alla Corte del 
plaxzo Farnese, giutsa ua dispaccio che’ fu cagi-no 
ì -mbll disinganni e di molto dolore.: L'imperatore 
l'Austria, senveudo una dottera. autografi a France 
sco Hi, lo esorta vivamente al abbindonsre. d'ittis, 
ed d'uon sostenere più olire tieî suoi antichi. decoti 
spéranize' impossibili d realizzarsi. Questu consiilio “a 
questa frase giunsero ‘come: fulmine sui: reili' di Na- 
peli, ed:amaneggiarono.‘ la ‘soddisfazione ‘provòte nel 
nivevery l'indinzzo: di cui’ freefamo parola,::.Potele 
dere .da, ciò ,che. 31. presento.-I Austria è. una 
delle’ poterizo* più! invisa alli Corte del Vaticano, 
lauto più che l'abner, ambisciztore aatriico è il 
Sartigas, ‘non. ‘lasciano fuggire odcasione' per racco» 
mandaro: all’ Anionelii che. liceuzii -il- Corpo «egli 
i 2uavi, che; ;provedoto dorer esser presto o-tandi cau- 
ua itiore, calastrufe, fiale alla Santa Sede, 
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Do 
























cosi Giselidindo ci AGG n, 
&éno *"Popolò; Maliano ‘di Genova dica 
i chele voci più strane corrono per Torino e si aller. 


mago dette:!da: persone ‘autorevobi.:. Arrébbero tratto 
ad una grande combinazione poltica per cui 1° ft: 
lia, dietro accordo delle. potenze europee, Austriò, 
Fraticia, ‘laghulterra, ‘51 farebbe l'esecutrice. der. di-., 
segni! politici ‘concordati fra' i gabinetti dello dette.” 
Potenzs:pòr aggiustare ld questione d' Oriente. “ | * 
i, L'armamento: elle squadra: del Mediterraneo già 
si annetterebbe a codesta combinazione. 

L'Italia ne avrebbe parecchi .vantaggi. 


pin AR ica È 
ESTERO vira 


IR PIOELE TA 





i? Francia, Si ha da:Parigi: > rl 
i La polizia sugreglà. steotomeate gli: ianumerevali . 
toperai cho $i Sano dati allo, sciopero €. che. ascen-, 
donò d'10 "mita sti’ ine Coa' cerla  agitzzione 
Coluîticia a frs diersi. La 'sinazzione 
del ‘commercio ’'e-dgli' iffari. “è sempre’ castivi.simna” 
Le gli scioperi che si producono di vario porit sono 
fi per provate il miserevofe stato dell''iudustria. fa 
put tempo; ò Parigi e. arlis, proviocie, si vanna di- 
chu:Pando Consilerevoli (limi. Questi fer non 
fto Insògni; “di comiorati‘e' quando si pensi che 
accadono’ alla-igilia- dell Z«posizione, si è obbli- 
frati ‘a (ricono;cers. che : essi accussno uno ‘suts di | 
cosc.allo quali, nop.si gud; pl: certo der nose di 
erità. di ti atclata DD ‘da 
















ri ne 








o ddl anota Vezza sulla 
+ stanipidico che Pomo cratinustannva potere di 
ibivitto’ ditessirivimpfizionati, che sarà viviati ai de 

de tirtro:uin grorisle; che nesson articolo 
dispra; irmpto da; persone. privato dei foro die 
li 9 poli 
$ di Fi 
pronunciare an 
rali per auiovi-di delitti 


to a puella 4 00 è’ viel 
I, e c'e i tribunali potrauioo 
insione ‘dei dirîtu' elesto- 

tatmpe. casa 
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| CROMACA DRBANA E PROVINCIALE © 





hi 








cf ae ci, Riezioni. 

Le prinie. notizio”delle elezioni ‘sono buone. + 
A Firenze il Ricasoli è stato elcit» alla’ prima, non 
‘avendo Guribatdi, che ‘gli*si. voleta contrspporre, che ? 
poctii * voti frinto. "N Crisci; che si era con- 

trappésta 25; fe cbb» pure pochi, ed'il 
tandidato co: i e 
il sopravvénio ‘sull'etilepotato’ Anbte; èri 
1 zioni n el'altro! chllezio"bon ‘sappiamo: atto ei A ‘ 
agnii mot bivta"griesto:risaltito per far redei 
pende l'ofitione--L'Nalia euole: ua Gortiao; 
‘quanto ‘sî‘irribliattino' neri, rossi e 'bigi, ‘lo’ar 
Massini, sul eul'home' fis 'tenio Misjsrito Messi 
fect, perdere “molto ‘sedute ‘ala Cariera* coso 
che'èbbe dilla'Siniutà fedici vati per fa presidenza, 

questa‘ volia' f'‘piofiato rli'ndovò, ms rimme ‘in il: 

lottiiggio n un nitrerò ‘molto minore di votî.; | © * 
; de a Pel ne are în generata 
iua buon  rispltato, — i; ine diedo | 
Sl ‘% leridida‘ cittoria' i 

gli: è 


i 

































iù. 








ti sabbandonved! |. 
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fatta dal Garibaldi, per pamiio si atyretae: 






du vigigii cs pai ui gd 
sta ATO 201 ste dra nn par «qui volano 
baporia, quia sl ccalbimaidicun griodalo |: 
quaststà pel cHRA ant egicoi verz, Pere: parli 


Al catnitoro pervenia di- Verzagozoti ale (Civitate 
incita cofosciutà. ad'apiprreiato acrho daga ri ae 
sersatii paliici, Udine ron pitò ’ dargli che 130 





tati, Uestina 455 vati peru deo candela Slan, | 


è goeralvi, Pasti pa Dalluttaggio, B89 per di 
Moretti 0 166 per il Pasanano, 13 dati di coste 
Della Torre 40 sani aderenti porvanidi viva vaglinita 
aggiuozerli ai 483, tm corta sig alice il cvatratio 
dal 150, Noj ci congeatoloza taetso cli aprira att 
della cutà di Utlinezo poiehò, selbena nua atibiuno 
gli elettori sputo iottorsi d'acconto promo sn di uni 
slo tate, vugonna dei dis cusdelai del partito he 





Borat ta da mmaggirane sopre Popposiziane Qare | 
lanque dei due sia l'eferto, nosteri Patino sempre. | 
per de eoriche local. Ci cssgrage | | 
| tiva della (osta vuol esioro ‘Sascha alli Giant Mu. 


indicato. sl. prese 


Liamo colla csttà di Udine, da paala, satbe to appa 


renzo’ ilel’ lasciar fare, si pure quitiru con molta | 


Buon senso; 0 questa ci è augurio porchà si avrii 
a sciogliere con calina 6 sotto alla ispirazione dol 
beno del prose, anchio fa iquistione muaicipale, ora 
che sono shollite ls gare persosali. sat 
Non meno ci Cilgone dell'esito di Sia Vita, 
duvo il Brenna è in baltottuggio cal Milia, avendo 
il primo {ad voti ed il sacindo 96. Anche colà vi 
fu un grande lavorio «lella oppaviziona ad agni co- 


sto:che volevo spuntaria, Mi ad ogui zisfo il dema- | 


titore ‘di Correnti, di Tenca e di simdi gus è riu 
scilo' ail ottenere che 96 voti. 1 45 del Galaza, 
candidatura locale, non andranno, spsriamo, ad im- 
piuguaro fa ‘sua lista, per cui crediamo sicara l'elè 
Zionv del Brenna, A questo pai, <a mi fa simp 


TRE AT LI TIE si 




















localo, ha potuto avere qualcite influcora sulta ali | 


lui elezione, raccommadivna risate di raporcisa» 
tare” nella Statipa della capitato gl snteneas li que 
sta’ Marca’ orientate del Rezno, i quali sona pica 
connaciuti ‘e valutati, in arimaoie al granda interesse 






fagivzale, dagli alri Italiani, dii deputati 6 dallo’ 


Stesso, Guverno,..che ha b.ixgao di essere illuminato, 4: 


Noi ‘ceri, come non abbina mai mincato di ado- 
perarci “a. questa proprgindi, ci adapereremo anche 
iu aveeniro;'e & questo dobbiama ringraziare que. 
glicelottori di Cividale, cho vollero muntenere at 
pubblicista l' autori'à. «li rappres:ntiate. Questo dop. 





4 pio carattere în una person può difatti. essera di 


Qualche giovamento al prese; giacchè un deputato 
dia mille occasioni di far conastera ai son c-Mleghi 
1° imipartanza chi ha per l'It-ix l'incowplito Friuli, IL 
Valrasi n) Cividale: ebbé 89): e -fimmiso in bulloitàz. 
gio col Porti, che n'ebba AO, avendone avoti 35 
il Costantini, 44.l'co.. Della Torre, ed essendo gli 
altri dlispersi, I rotanti, stante. il cattivo tempo, non 
furono “che' 205, Il Valussi, come l' altra volta, eh- 
ba-il vanteggio di trovarsi tra ‘persone amiche, il 
Porlis che. rappresenta gli interessi focali, fa cui 
difesa.‘sarà carlo ‘avuta ‘a :‘coore -tili'.ex-deputato; 
come l'ebbe prima, se ripletto,ed il Costantini, col quale, 
ssieino Gol Luciani, col Combi, col Ceize con altri 
fato ‘déNa*regiane ‘orientale, ebbe. frequeuti occa-, 


pioni di propugnare l'italianità di'tutto il territorio. 


Nl-di quà. delle: Alpi. Anche a Ciridle in tutti i 
casi, la ‘vittoria ‘, fu :. della -pa te : governativa: ” Cod 
a Gemona, dove. risultò eletto con 230 voti il prof.: 
Bucchia vb'ebbe la. strana ventura. di essere sostenu». 
to' dal' partifo' liberale governativo, del pari che 
dalla ‘opposizione «ad ogni’ costo, la quale in Friuli 
Iuon 83.u3iumere :sbcofa: il carattere ‘di' partito 
gico, < ma è :tutora îl partito della personalità. Ciò 
dipende dal. tardo noviziato di certi neo-democratici, 
che, si, dauno. lara di voler guidare la brava:gio 
venti “’noattà, per cavare de castagne. colla zampa 
del getto. A Pwdenone sano in ballottaggio il prof. 
Ellero col sig. Galcasi, avendo ottenuto 239 voti it 
prisnoy 888 1 secondo, Siccome i 60 che die.ero il voto 
per: Chiaradia. voteraugo per Elfero,. ciocchè era tsci- 
taniente convenuto, così sarà l'eletto il prof. Ellero. 
Noi, sebbe se abbiama ‘detto di frovarlo al sun posto 
all'nitersità' “di ‘4804200 ‘mogli che nella sa di 
i i ti, che afichs |. 
possa essere rappresen 
tata da fui pel Ds persuasi che trovandosi 
azione, da, uliaa anche PEHrO sarà tea, quelli 
ché voglione dare stabilità al Gerano per compiere 
iuistà” nora ‘frstiv' sostanzialmente. IT Gircomelli a 
Tolmezzo: è. sicuro, avendo avuto ‘124 vati, sebbene 
si trovi.in boliotaggio col prof. Bucchia che ebbe 
46, .11, Gue meili è uo giovane intItgente cl ope 
ros che vuole e può occuparsi della cosa pubblica 6 
che ovuriimente è di parte governotiva anch' egli. 
A Palmi d Collotta venne eletto con 21E vati, a- 
verdone cilenuti il Boselli 420. Adanque sei 
stri collegi furano decisamente gorernativi, e 
settimo, quello di Pordenone, inchua pure a parte 
gov raativa, Nel Collegio Sao Dnizie + Gadroipo Jo 
condidotura Sella è suria troppo tardì, per cui egli 
chie 95 vut:, arendune 232 il Zaszi, sotto, l'azione 
combinata delie iufluenze fucati e delle racovin ‘ndezioni 
di Garibaldi. A Spilivabergo- è in Lolluttaggio di Mw 
citi con 139 von contro il Scadri che ne In 36, 
Aucho fb conlidatura dl Sade è sorta tarli, @ 
venne Copplicata con suolia alim candidature. Però 
è sucora da sperarii che, esvado entesto in blloto 
taggio uel luaso uficato dla giù vene, ed ora 
ftalisna marina, glì «I:ttori di Spelimbergo 0 Mania» 
go. si focciam) dilizenti a conreggete l'errore come 
mess da alcum di fora. 








gioveotò studios 




















cre 8 ' = 
Prefettura della Provincia 
“hi voine 
Ko 104 God, 


Udine, 7 marzo 1867 
“. Lircealare $ 
di sigg.. Commisserii Distrataoli è Sindaci 
ita + delta. l'roviacia : 
Mo rilevato con'vera radfi fazione chio multi Mu 
picipli ‘Wi dispongono a festeggiare Paoniversario 
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di seserila di DI, UIL IR IRE 0 di 8 A 















i Peinolpo Erogditaria, noseni 
niger “4 ir Salfi panier 
Afitra mirò Baggio. 





ita Ppvvine 





tenecago, dell’ Asalggizisi, Moran di giri 
gitbto d'disio,.al più Zaatanio  prapogaatoto doi 
dlisatti della Naziona ed H più fobile custode deîlo 
feanchizio  cospitazionili ; come sundirauo aci Pria- 
cipi Uteali ib retaggio dello vinti paterne, netto ar 
mi, nell'amore del papoio 0 nelle inecuurabili be 
noficenzo, 

Mentre sono ben fieto di consiatare questi 06 
vella prova dei sentimenti che onorano questo pi 
polaziani, pretiggo a questa mia l'unico scopo di 
sognare i modi indicati did Governo ja altre cocci 
ui o secondo i quali dovrebbe essere regolata li 
fanta, 

Anzitatto vaslsi avvertico; che doviruguo ;1' inizia 





nicipate. Alla modosima spetterà di determinare, 
quando il Clero apontincammante s' olfea di prestarsi 
a fuuzioni religioso, 46 abbia a darsi alla medesima 
il caratteco di €13 religiosa, senza però mai anclie 
indirettamente «sricitaro una pressione qualunque 
pri coricorso del Uioro, cho como dissi, non deve 
cssoro richiesto, ma tiuscireblo accetto se venisso 
liberamente offerto. fn ogni caso potrebbira le Gino: 
to Municipali daro alla festa un cirattere affitto 
patriottico e di benoliconza, disponendo la riviati 
della Guardia Naziunalo,: aprendo scuole, inaugurau- 
do qualche Iwuro di utilità pubblica od istituendo 
premj al merito, elargendo soccorsi per bancliccaze, 
e quant’ alteò e:s0 cradussero adialto allo scopo ed 
3 luogo. È i 

Alla; stessa Gina Municipala spertereblra, seme 
precché (ripsta)-sia au intenzione festaggiare.l'an- 
nisersario, di faro gl' inviti allo Rippresentanzo ed 
Autorità cosùtuite che risiedessero în lnogr. |; 

Non impurterebba qui acco naro quali‘ piati ‘dol 
Dino essere, . n s0- di una funzione ecclesiastici, 
assegoati alto “diverso ‘Autorità, portiadosi fiducia 
che e presenza di una ‘manifestazione di generalo 
esultanze debba scomparire ogni personale suscet- 
tibilità. AT ogni buon fino però avesrto, che alla 
Giunti Municipda spetterà di asseggare ‘i ‘posti, 
« tenenda fera» pre quinto riesca possibile lo norme 
non per anco qui derogiti, (cho percaliro vorrsnzo 
essere, canciliate culla cresciuta | importanza delle 


ftappresentanze, Pravincisli 0 C munali, ed avato ri- 
a è rappresentata 


guido’ che l'Autorità Gaven 

incd Distretti dsl Commissario Distrettuale. 
ti 1 M-Profetto 

‘Lavzt 














s è - Leg 
Asuselazione medica italiana. 
Comitato Medico ‘del Priuli, >’ 
La PALE Udine 11 marzo 1807 
I Soci sono invitati pel giorno 40 corrente allo 
ore ff ant. ad una riuvione geuerale iu cui è stu- 
bilito il seguvute î 
ORDINE DEL GIORNO |: .; .. 
4. Leitura del protocollo della -riunivne ante- 
ceilenle i 
2. Lettura dei rapphrti sul ciaristanismo 6 sulla 
vendita abusiva di medicinali, rg tot 
3, Proposte e discussioni sulla vaccinizione,: 
4. Stabilire l'epoca per, un'altra. riunione generale 
e gli argomenti da trattarsi nella medesima. * 
II Presidente. 
Dott. PERUSINI 
I Vice Presidenti 0. 
Dott. Mucelli= Dott. Monno .. . 
4 Segretari 
Dott. Marsuttini 
i : . Dott. Jojpi 
NB. 'E Soci che non avessero ancora pagata Ja tassa 
pel comeate ‘anno suno ‘pregati di volerne faro! il 
versamento primi «lella fino di questo mese. 


Il Cessiere 
Comelli 


‘ va ì 
adue g..ardlie di pubblica steu- 
rezza, irovudosi all'un'ora e uezza dopo mez- 
zumotte di jeri ia Mercatovecchio videro an iadivi» 
due affizgero în fretta degli stampati sul muro edi 
alfontanirzi a gran. passi. “43 
Perciò si affiottirafid ‘a staccare l'aftico 6 vollero 
sipere il nome della persona che ‘in quell'ora su 
Spetta la faceva, : TREO 
Eta dfutli ua affisso cleuorale. stampato che non 
aveva ancora otienato il perimesto. Testtandoti ch'era 
un afiisso ele:torale, l'autorità lasciò che la stampa, por- 
tante il nome det Verzegoana, rimanesse sul muro; 
uen senza però prender nota della contravvenzione: 
conamesse d Ila persona che aftiggevi quetli starpiti.. 
te è 


Instituto filodrammalttvo. ferì, 
the Inozo 20 Teatro ‘sdclale la recita della è anme- 
dia del nusteg Circonî, &a Riciarita, es guita dlagia 
allievi sbell'Isttato Fotodrataootica, PB Bboni finan 
fiosttaruzo a quanto ci assicazamo, Di Suro vota vie 
tema stiche neltu monta dî questo Bel fava @ ci 
ven datto cha forona: itetatamenio spphraditi dallo 
serio e numereso pobblico and'ara afullto Leleganto 
Teatro Socio, 








—_ 

Teatre Soetale. La copia drenata 
di Amule so Bai di princibio apporta sea allo 
sue tapipresetiuzioni, cominciando alta pinadazione 
det'Eeni La Dura e la Scelte, soguita dita 
fechierzy conici dabro Fa Vipitato La Da parte della 
Compigini sa principia lena: see Sabina che si 
pribcipierà alterttactà beno da porta del pubblica, 


Dal vigone ccm. Martina. aicenime uno acticalo 
Îa ma A orto asserzioni di un giumato Gana 
fin chie ha risguandano ; asticata. che L'aldioadanza 
dfi imitenia ci odeldiza a rimuntaro a domanai. 





SN dot gine cugiole, “È 


im mmie AP I 


CORRIERE DEL MATTINO 





LI Anvatido russo (foglia sit nn fango ore 

*pieofo anlio sfatare io L'utelua, dicer iLatorgti sfoo-- 
loga dell'Bocopa osp taecinatto s Ro ail Pars. 
7 cbua sefte falottme ve riauiani, L' Bursgo È nel» 
1 f'attertatna 0 di distraggere D islamismo, co che 
è impraticatale, a-di seporar i Cristiani dii Moval- 
mani 0 dar loto una vila indipendente. + 





















-_ 
L''Avcnir Nutimal dico cho. 8 principe Umberto 
senti a impalanato Î arciduchossa Matikilo, figlia 
dell'arciduca Mberto d' Austria, a_ condigiono che 
egli piaccia atta principessa cho gli sì destina per 
moglie, Lo scopo della sua gita a Vionua  sarelbo 
uesto, STR 3 

N comm. Tonello rimared ancorà a Roma, per I 
scenico a capo di alcune combinazioni doganali 0 po» 
pali, Lo prime già sarebbero definito, secondo cre» 
csi comunemente: lo secondo ai troverebbero in 
{buona via. 





n 
Leggesi nell' Mtafîa di Napoli: 

La una fettera scritta da Garibaldi da Venezia si 
i nota il seguente passo > 
î Venvaia 28 febbrajo 1867. 
«Sono în un labirinto da dovo sarà difficite sbri- 
è garimi. — Non so se potrò vedere Napoli e Paler- 
A » mo prima del 10 prossimo, » 

TP Sembra duague cho Garibaldi sarà tra noi prima 
fi del 47, 


Un capo divisione del ministero dei lavori pub- I 
A blici e un commissario di forrovio sono partiti per 
8 Parigi con lo scopo di studiaro i sistemi colà vigenti 

33 nell'amministraziono forroviaria 0 iu generale. nel- 
(È l'amministraziono del lavori pubblici. Da Parigi an 
If dranno a Brussello o di là a Berlino per completare 

ì loro studj. 3 È 
a di 
Leggiamo nel Nuoro Diritto: È 
A Parigi ebbero luogo molti arresti fra gli operai. 





fà: La polizia è sullo traccie di una cosidetta vasta co- 
1°. spirazione. 

Nella provincia di Messara una divisiono turca fu 
respinta con perdite di 1000 uomini e bandiere, I 
+ musulmani sono esasperati e minacciano di passare 


è per lo armi tutti gli abitanti cristiani dello città. 










Corrispomtenze da Costantinopoli dicono che ta 
Porta ha inutilmente demandato alla‘ Grecia la punie 
‘i zione di uo cautante italiane che nella rappresenta» 
gione dell'opera Gli ultimi giorni di: Suli, data a 
‘Corfù il 7 gennaio scorso, calpestò la bandiera turca 
fra gli applausi del pubblico ed alla presenza delle 
i autorità locali. 
Leggiamo nella Libertà: A 
Pare che il ministero Narvaez non sia ancora 
! i considerato a Madri come abbastanza rigoroso. Si 
‘4 assicura che il maresciallo Narvaoz sarà surrogato 
. st sigoor Pezueta, l'antico capitavo generalo, cho 
i'eperò l'arresto del maresciallo Serrano è dei suoi 
siici. » 
U Giobe di Londra, parlando dello attuali que- 
ioni, cunchiude così it suo articolo: ; 

e Una grau guerra è imminente; questo è certo; 

. non è che quesuone di tempo. Si domanda: so sarà 

‘su potere dei susrani o dei gabinetti di. differire 
sera del coullitto » È ; 


Ù 


Tetegraila privata. 
AGENZIA © TBFANI . 
Firenze, 44: marzo 
ELEZIONI POLITICHE > -... 
Firenze. Collegio di San Giovanni: I- 
“ seritti 2878, votanti 1083, Per Ricasoli 963, 
«por Garibaldi 97: eletto Miîcasoli. 

Messina. iscritti 4344, votanti 565: per 
Picardì 445, per Massini 450, 

Firenze. Uollegio di S. Croce, iscritti 3286; 

> volanti 1090; Peruzzi 834 Crispi 493, bal- 
lottaggio. 

Firenze, S. Maria Novella. Iscritti 3086, 
votanli 1022, Fenzi 736, Rubieri 201, bal- 
‘Iuttaggio. i, . 

Comacchio. Eletto Seismit-Doda. 

ue clelto Borromeo. 

Fimercate, ballottaggio fra Massarani, 155 

0 Casati 53. $ Ron 

ugo Pavesi 163, Guitieres 428, 

tategrasso, balloitaggi i 

5 Ceretta e: allottaggio fra Mussi 290, 
Gorgonzola, ballottaggio fra Cappellari 

Colomba, 225 è Robecchi 07.” ao 

Sumuazzuro, ballottaggio fra Gerenzano è 

| Groppello. pe 

Castel S. Giovanni, cletto Bixio. 

Varese, eletto Speroni. ° 

Tirano, clelo Wisconti-Wenosta. 

Chioggia, eletto Éo. 

Conegliano, eletto acini. 

, Montecchio, ballottaggio fra Ronchei 33 e 
Sondonnini 73. i 
Schio, eletto Bossi. 

Castrovillari, ballottaggio fra Danis 276 è 
“Musolino 424, ì 

Padova, cletto Breda. 












Pellano, eletto Capella 
Fomiia.i 1506 ai 
S. Rena, letto Bas 
Oncului, bidlottaggio fra 
Ardoino 122, Poe 
l'arto Manrizio etetto BEipr 





Borgo S. Dosanino,  baltottaggio fra: Piroli 


207 0 Male 202, > 
Rimini, ballar 
Spina AL, 





Brivio, ballottaggio fra Cappellari ABT 60 


Molmari 117, i 
Fermo, Vallottaggio fra Trevisani 172 ‘0 
fiigliucei 63. : 
Voltri, clito Wincavea. 
Reggio di Calabria, ballottaggio fra Romeo 
250 è Spiro Bollo 100 
Massu-Curara chto Giorgini, 


Cortona, ballottaggio fra Mancini 187 o| 


Vegni 82. 


Arezzo, ballottaggio ‘fra Visconti- Venosta ' 


260 e Aporti 198. 
Verolanuoca, ballottaggio fra Semenza 216 


e Vallotti 58. 


Castelmaggiore, ballottaggio fra Audinot, 


163 è Zuratti 37. 
Budrio, ballottaggio fra  Casarini 94.0 
Se doo i . 
eno, ballottaggio fra Zegnaszi 198 è Fa- 
oboli 23. = s 
Bari, eletto Niasvari. 
Pallanza, ballottaggio fra Delorenzi, 227. 
e Spurgazzi 226. 


incona, ballottaggio fra Bonomi 380 e.‘ 


Bianchi 242. 


Jesi, ballott. fra Salconi. 189-e Utili 32., 
Osimo, ballottaggio fra Giuseppe Bellini 174 


e Rossi 59, 


Parma. i. Collegio ballottaggio fra Costa- | 
messana 474 e Guido della Rosa 202. 2.. 
Collegio ballottaggio fra Stefano Mussari 385° 


e Coconi 171. 


Borgotaro eletto Torrigiani È » Ù 


Casalmaggiore, eletto Bargoni 503. 
Crema, eletto Martini 546. 
Castelfranco, eletto Giriiti 267. 
Oleggio, eletto Bilorini. 


Cagli, baltott. fra Mattei 187, e Sciava £16. 
Borgo a Mozzano, ballottaggio fra Garzoni, 


79 è Carrara 54. 
San Benedetto del Tro; 
Gigliucci, 138 0 Piccolomini, 81. 


. Foligno, ballottaggio fra Bartolini, 22% o. 


Berardi 174. 
Napoli, 4. Collegio ballottaggio fra ‘Deluca, 
377 e Cosenz 19%. Si va 
Sorrento, eletto Demartino. 
Napoli. A. Collegio ballottagio fra Ruggiero, 
a san mi 201. Se È 
fapoli, 2. Collegio ballottaggio fra 
27306, Asproni 108, O " 
Napoli, f. Collegio ballottaggio fra Gari- 
baldi 94 è Delutto 50. 


Napoli, 2. Collegio ballottaggio fra Geli- | 


si si e Giordano 127. 5 
‘apoli, 9. Collegio ballottaggio fra Pesina 
245 6, Persico 139. È 
“Cossato, elelto, Selîa. 
“Pozzuoli, balloitoggio fra Assanti, 227 e 
Cucchi 127. d 

Santhià, ballottaggio fra Lignano 329, 
e Marazio 253. 4 

Giulianova, eletto Acquaviva. 

Napoli. 8. Collegio ballottaggio fra Piscopo 
271 e Ceccarelli Dal. 

Venezia, 4, ballottaggio fra Maldini 40% e 
Valcassori 183. 

Venezia, 2 ballottaggio fra -Fambri. 31 e 
Bembo 82. . 

Venezia, 3, ballottaggio fra Rocca 130 e 
Bembo 68. 1 

Milano, 2, ballottaggio fra Tenca 786 e 
Garibaldi 144 

Milano, 3, 
Ferrari 147. 

Milano, 5, ballottaggio fra Sirtori 47) e 
Corbetta 219. 

Afilano, 6 ballottaggio fra Piolti de' Bian- 
chi 593 0 Piolu 358. 

Messina, ballottaggio fra Tamajo 280 e 
Mazzini 78. 

Monaco #0. La duchessa Sofia s0- 
rella del Re di Sassonia è morta, . 

Aladrid 9. La Gasselta di Madrid 
pubblica un decreto che toglie lo stato d'as- 
sedio:in tutto il Regno. Lo stesso giornale 
pubblica un decreto sulla stampa. Esso or- 
dina che i giornati politici diano una cau- 
zione di 40 mila reali e siano sottoposti a 
censura e soquestro preventivo. Dichiara gli 


ballouaggio fra: Correnti 563 e 


autori responsabili dei.loro articoli, gli editeri_. 
plici, ‘essmpio dimostrata dil governo 


e tipografi saranno considerati come col 


A I 
Catro di Francia Stoftg, 


io dra Possenti 193 @2|icarica.o «i, formare il 
Do Passivorasi non abbia rî 


to, ballottaggio fra 


È 
oerio ! 


—r— ——___——_— 


to senza autorizzazione. 


@ Danica ii 






gt ae 
vdstro al Brasile ; 1 marchese. Clixtcatnenand” 









fu nominato ininitrò a- Statigird? ni 

Bukarest D. IL principe accise 
dituissioni del gabinetto. Sbriaro Gotesco fa 
carica. dii formare il nuoro ministero ; sna 

acito, io. 
. Mublino LO. Gi insorti siunisconsi 
ih masso numerose. ma tengono facilmente 
dispersi dallo Irappe. . Li 

Costantinopoli ®. La Perin deciso 
di applicare lealmente il Matti Memajonri ma 
dichiarò inutile dare ai cristiani nuove con- 
cessioni, Ani o 
“ Mubtino . Trenila insorti. recaronsi 
fiella polveriera vicino a Cork; ma ritiraronsi 
all'avvicinarsi delle truppe. Furono spediti’ 
rinforti a ‘l'iperary ove attendesi uno scontro. 
I Feniani concentrano fe loro forze tra Cork 
è Limorik. Il Giornale Free dico. che il 
fenianismo non ancora fece palese tutta fa sua 
terribile organizzazione. 

N. York 8. Il debito pubblico fu ri- 
dotto. durante .il febbrajo di 12, 500, 000 
dollari. Gli incassi del tesoro in numerario 
ascesero a 1,750,000 dollari. 
. Pavigl 9, N Monorial diplomatigi 
dice che la Spagna ricusa  di'aderiro ai re- 
clami dell’ inghilterra circa l'affare del Tor- 
nado. Ritiensi inevitabile 1° insio d'una squa- 
dra ingleso a Codice. 
| Biarsiglia; "©. Un telegramma da'Me-. 
felino ‘reca: Abbiamo ‘avuto un terribile terre: 
‘moto; la ‘nostra isola è un'inucchio di rovi 
‘né; parecchio’ centinaja di persone perirono: 
Parigi, 9. La France conferma il tè- 
legramma da Pietroburgo ‘cho annunzia la 
‘Russia, l' Inghilterra e ia Francia essersi po- 
‘ste. d' accordo circa agli affari d'Oriente. La 
France crede che la questione orientale per- 
«da della sua gravità essendo le potenze d'ac- 
cordo sullo scioglimento di Lessa. i 

L' Etendard dice che Uratterebbesi di sop- 
pritmere nella legge sulla stampa anche la car- 
cerizione facoltativa. : 

It AMoniteur du Soir ha un telegramma da 
Veracruz, 18 -Febbrajo che aunuuzia. che 
16000 francesi si sono già imbarcati; si:spe- 
‘ra’ dhe fo sgombro sarà terminato l''8 Marzo. 
: Corpo legislativo. L' interpellanza di, Thiers 








è fissata per giovedì. Bethmònt ricorda la do-' 


manda fatta da Berryer circa a diversi do- 
cumenti; dice che sarebbero necessari per 


quella discussione. Rouher risponde che la - 


interpellanza di Thiers non si riferisce at Mes- 
sico, quindi non è ora necessario di presen- 
tace i, ducumenti relativi ad esso. Il governo è 


promilo a comunicare un dispaccio, Italiano ri-:. 


cevuto il 3 Marzo. Circa ad altri documenti 
relativi alla Germania ed all’ Etalia e non pob- 
Slicati nel libro giallo, il governo non crede 
necessario comuuicarli, dorendo nella, discus- 
sione di giovedì dare spiegazioni. 

Parigi. 8. La corte imperiale ha confermata 
Ba sentenza nel tribunale del processo Grammont- 
Caderousse, annullindo il testamento. 

AI Corpo tegisfativo fu prescutalo ul progetto per 
una ricompensa nazionale di quattrocento mila fran- 
chi da darsi a Lamirtiac RIO 3 

-Wienna, S. N sottosegretario di Stato, Beke, 
è stelo nominato ministro delle finanze. È 

Pietroburgo. 8. Le grand potenze si s000 
messe d’ accordo circa gli affori d' Oricote. L'am- 
bascistore rosso a Costantinojoli, d' avcando cogli 
aflri ‘ambasciatori, dimandò applicazione dell' Aalti- 
humajan cd altre concessioni a favore dei cristiani. 

Tlaltia 8. Scrivono di Candia 2: 

Le scsramuccie continuano. 

Gl’insorti ricosino di aderire alle proposte 
Porte. 

Landra ©. Cimera dei Lordi. — lì duca di 
Acgili pronunzio va luego discorso in favore dei - 
camdiotti, Conchiu-e dicendo dolergli assai che le 
gelusio fra lo potenze occidentali e 13 Iussia abbia» 
no per risultato di fasciare i cristiani in Oriente 
sotto il giogo della Porta, c che l'Inghilterra dere 
avere riguardo pei tosti fatti ai cunliotti e per Je 
foro sofferenze. Derby rispondo condannando il di 
scorso, d'Argill come” pericoloso ed irritante. Dice 
che un uomo «li Stato inglese, non deve cercare di 
accelerare la: caduta dell'impero ottomano con tali 
dichiarazioni. arr 

Soggiunge che le lagoanzo deî Camiiotti sono in 
gran’ parle prive ali fondimento è tuilo diagerale.. 
La rivoluzione fu promossa da Aieno e continua. 
dai vofuntari col COTE del sore greco, che 

ra nel arsi dell'insunrezione nello altro. pro- 
td Pella Tarchi, | Ciò impedì al goreron turco 
di adottare tina politica di conciliazione. >... o.» 

L'Inghifterra feco delle rimostranze alla Purta.cho 
è disposta cordialmente a Lenarao conto. Un inter 
vento. negli. affari della Torchia sarebbo funesto alla. 


commes-. 
30028” 


della 


sua indi ta i 5 
Merby dichiara cho rimpisago le atroci 
da ambo lo parti, ma la modera 








dii 


niîs Gomera del Comuni, Diesel sole 





deratini fo de Fd de trlusstero è csapletatà, como fu annonsisto; Wale 


pote die ele an ultima slispaccio dell'irtabibo, 006° 
cibtata o cl. lle das plinno, otti, gl Stapodi 

gBitnai di Me rile cdi: trovava A cho 
dll pros area agitata, o. 
i eueva Work 8. fi. logistora della Viegie 
nf canvaco da Govenzinn, fed mese di maggio, 
oudo adelbure uni Costitizines ter ata sot dEi A 
del governo" inilitaro:: pri sus approvata dal one. 
gresso, ie tte eni 
{Negri proposero di ‘convocare un' assemblea se- - 


parata; ASSI + 
1 La Aegiatitara; del: Maino. protestò coalro la dare... 








mazlone: d'ao roguo canadese. |... i 
: Ruendesi mele Caoedà, una ;nuova. invasione: di . 
. eniani,” sgh degli VI IEEE 

















[ Osservazioni mét relegich i 
fatto nel R. Iatituto:Tecnico di Udine 
» nel giorno 10 marzo 4807. 












fl “mo. me. | ma È 
‘| 742.6 179941 7439.,8.1.: 
0:86, | 0.80.|"0.87. 
ue coperto: ‘coperto jger.cop. 


















forza * van: 
Tormometro centigradò || 4 ‘84 
; Temporstura( Dione. io coniaa fin 
[ Pioggia caduta: [| » 0.0-| 0.9 «4-.;0.5. 
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tradi 
















Fondi francesi 3 pet 0;0 io’ liquid. {:-70. 

» sii »,. . fine * end 1 1 
; + 97.75) * 97.78 

IL! 90,778 

54.410 56.38 


» 4 per 
Consolidati inglesi . 
Italiano 8 per 09. setiò. 

» » finomese. . 
TUT IS febbraio. 
credito mobil. francese . . 
, fn , 

. » 9. È olo: $. 
Strade ferre. Vittorio Ema ele 
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(| Azioni 





















Augusia >» 
Fraticoforte » 
rose 
*arigi 
Sconto, .. .° 


». 
80% 
» »è 





» » . 
‘id. ‘ In contanti - 
Dell'8 ‘marzo 
lerdam »:.0- a 4100.£.d'OI 
ALdira st. 3.118; 
X hiS e 
sed 
Conv. Vigl. Tes, god.4 feb LE 
» 41859 Ì 
» Austr.i85% . . . » 


» 
Obboligazioni. . 
Austco 1805. 
*) Vaglia Staccato. | - 
I Borsa di Venez 
«00» Cani - 1; Sconto. 
I Amburgo 3.1 d. per 400 march i 
Ans . 
».-0.400,f.v. und 
» 100 f.v. uo. 3 #12 
i 100 i 
Egeui pubblici... 
Rend. ital..5 per 0;0 ) 
Prest. LV. 1850 » (1, 
Ba te Autre. >» + sp: 79.30 
anEOno 0 e contro Vagli” 93 





Sovrane .... e Le. 
da 20 Franchi . . 




















Doppie di Genova ig xd id 
PP di Roma > *. 60 
del 9 marzo 
Auposta «0.0. +7 !da107-—.a Ta 











Cl mole 1, pe e 
Sconto a Ttiei RAI 


SARE orti 
I° 21È impari pl a} 

Bersa di:Wienna::,7 >» 
3 1-8 mara, 9 ; 










ball. 
del cr, mob. Ausl.» 


id 















‘ ‘ nominare un'altro’ dovendo altrimenti attribuire a 
se 


N. 390 conv 


* a dì laì pericolo e spese, onde la pendenza si detì- 


Le 


$ » 2 
EDITTO. n 


Si'rende noto che in questi giudiziali dopositi si 
Li italiano - 4% vena n verita ale 

ta-di- pancechie granoturco di furtiva provenienza, 
cs ditile chiunque ne abbia it diritto ad insinuare 
sì e-glustificarlo nel termins di un aono del giorno 
della terza insefzione del ale editto nel Gior- 
mole di Udine ‘altrimonti il prezzo medesimo sarà 
vorgato nella Cassa orariale. 


vo Dalla y Pretura 
+ Latisana fobbraio 1867 
i Vatta alnuno 
N. 747. . 
È EDITTO. 
na 


Sì notifica all'assento © dì ignota dimora Simeone 
Folladore: detto’ Colug di Resia, che Folladora An- 
tonìo di Palma,'ha. prodotto a questa iL. Pretura 
le.istanzo pari data N. 747 o 718 pella intimarione 
delle contumaciali sentenze 20 oovembre 4848 ai 
numeri 2360 e 3368 emeno nello Mi ai numeri 
24880 2676 a'un caratore ad ‘actum da nominara 
ad ‘esso sssente:e di ignota dimora per cui gli fu 
deputato in curatore questo avvocato dotti G. Scala 


nisca în via legale. - t 
Viene quindi esso Eolladore Simovne eccitato a 
al proprio. interesse facendo pervenire al 
nominato curatore le credute istruzioni, oppure di 


si ile c0 » pr Sa inazione, 
; aglisalbi di io è Resia 0 s'inserisca 
‘ nel. ia da 

Dalla R. Pretora Moggio, 20 febbraio 1867. 
x II.R. dirigente. . 

© dult: B. ZARA." 





"AVVISO 


per gli esami magistrali 


tn relaziohe all'avviso N. 4078 del p. p. dicembre” 


pegli aspiranti alla pa- 


si reiide. oto: che gli esami 
delle scuo- 


tente di mgestri avranno luogo nel.luozio 
le maggiori maschili di-S; Domenico, 


quelli aspiranti alli patente di'grado inferiore 
sli i 47,48, 0 49 morto, 











i i 
per quelli aspiranti alla patebio di ‘gradò superio 
re nel giorno.20 mirzo 6 successivi. >» 

"Gli esami por le ‘mosstre: si - terraono + presso - la. 
Senola maggiore feniminile «ini ‘contrada della Prefet- 
tora (ex Filppiai) © “| setta 

per lo aspiranti alla | patento .di grado inferiore. 
nei'gioroi 26, 25 026 marzo,” . Ò 

per le i alla: patente di - grado superiure - 

ci ql m È 20 0 # K 


uccessivi, 
jocipieranno alle éré' otto del mattino. 
bollo di 50 cdutesimi; «cortedate 
fiascita e rboralità, dovranno . giuo» 
acolastica non. più tardi del giurno 










° PECILE. 


avviso 





"La Direzione Conipart. dei T elegrofi in Venezia fa:. 


nélò che in esscuzione al disposto ‘nell'art. 17 del 
R: Decreto. 18 febbraio 4865 venne aperto concorso 





a posti d'iocarico proveisori a tulto 15 Marzo corr... 


peg Ulici Tolegrafici di: 


Cittadella, Cividale, Este, Feltre, 
Gomona, Massa (Polesivo) Montagaa-: 


na, Mietta; Oderzo, Ostiglia, Pal. 


manuova; Portogruaro, Sacile, Sao, 
- Tolmezze-e Trecenta ci a iuito; 


° Vito; ST I È ® pese elrae 
90 Maizo pegli Udbci Telogralici prossimi ad aprirsi di 


‘avarzere;, Cologna; Ficarolo, La-. 
i Loadinaria; Monselice, de. 


. elieile, Pieve di Cadore, Piovo di 
foce, Peleselia, 


elia, San Denà, Thie- 
noe Valdagne tti situni vel Compartimento 


‘di Voilà, Sì invitano portiato gli aspiranti, a. talì 


ponti di i fer Iporvogito alla suddetta Direzione lo- 

domando’; nio *che verranno preferite 
persone: del ‘ fuogo., Sulle condizioni “chie regolano 
l'ammissione, nonch ‘sugli, onéri_@ sulla’ retr ibbzio=- 
mo inorani a tale iocaricò, . potranno, gli- aspiranti. 
isumefe irifotmazione presso i Municipii dei: 
iodicati. Gindodo 64 ciaì alate comunicate. 


fotte 









vi ____uouuu___ 


N. 20, . | 
LA PRESIDENZA DELLA SOCIETA” DI MUTUO SOCCORSO 
ed istruzione fra gli operai di Udino 
Avvisa: 


Essore aperto a tulto il giorno 15 del venturo 
mieso di marzo il Concorso al posto di Nedica-Chi- 
rungo della Società. 

Tutti coloro che credessero anpirarvi dovranno en- 
tro il termine suindicato produrre fe foro documen: 
Gato istanto all ullicio proveisorio della Società con. 
trade Filippini N, 1825 cero, 223: rosso corredit» 
dole conìe segue: 

0) Certificato di nascita; 

} Attestato medico di buona costituzione fisica. 

_€) Diplomi di abilitazione all'esercizio della medi- 
cio? è chirurgia. 

4) Certiticato comprovante di aver fatto lodevole 
pratica in qualche pubblico spedale, oppure di aver 
prestato lodevole sersizio quale medico condotto 
Comunale, 

e) Tutti quegli altri documenti che giorarsero 2 
maggiormente appoggiare l’ aspiro. 

L'emolumento nesta fissato a centesimi 80 (ot. 
tanto, dii lea it. per ogni socio effettivo, pagabili in 
rate semestrali post cipate. 

Le norme da stabilissi nel Contratto sono asten 
gue presso | ufficio suddetto delle ore 14 ant. alle 

pom. 
Udine, 26- Febbraro 1807. 

26 
A. FASSER — G. B. pe POLI 


"cecina. 


La Società Bacologica 
ALBINI-ORIO di Mila- 
no (sezione del Veneto ) 
na diramata la seguente 
Circolare: 

Onercevole Signere!? 





fetta consercazione dei Cartoni Seme Bachi del Giap- 
pone acquistati direttamente dalla Società. 

Benchè la da tanti anni provata diligenza e peri. 
zia della Società nella scelta delle Sementi, abbia 
saputo meritar-i la maygior Gdocia per parte dei 
suoi committenti, tuavia di questo arrivo una parte 
ancora «dal 18 currente mese venne assoggettata al- 
l'esame e prora di nascita presso lo Stabilimento delle 
prote pubbliche per la nascita del Seme Bachi di Mi- 
tano, sila cui ‘sorveglianza venne nominata'una Cum- 
missione composta dei’ i 
Prof. Emilio Cornalia, 
ttmsaci è del aspient signori fog” Piero Megret, 

© dei supplenti sigoorì fog. Pietro 
Attilio Nob. Mozioni © Car. Pietro Cenlosî, con ut: 
ficio'în via di Brera N. 10 ove chi volesse putrebbe 
rivulgersi o spedire un proprio incaricato a riscon- 
trare:le ‘risultanze li dette prove di nascita della 
Semente della Società. 

È ormai consistato che le. Sementi: confezionate al 
Giappone per l'esporiazione, Guest’ annata noo am- 
moblano ché a circa un terzo di quelle‘ esporiate 
l'annata scorza, come risultano scarsissime le Sementi 
Giapponesi ‘di prima riproduzione, per cui i prezzi 
delle originarie e dell'acclimate salirono af doppio. 

Come.gli- altri anni, la Società ba confezionato io 
Brianza una partita di Semenie di prima riproduzio 
ne ‘a’bozzoio zollino, proveniente dai Cartoni Ongi- 
narj del Giappone, parte sopra tela e parte sopra 
Cartoni. 

Senza assumere impegno a tempo indefinito, m' 
pregio offriele per ora: 

Cartoni originorj del Giappone per metà 
verdi e per metà branchi per cadauno ad it. L. 18 — 

Semente ‘Giapponese di prima riproduzione 
a bozzoto zollino, sgranata, l'oncia di 27 
grammi a. 0000 

Semente Giapponese di prima riproduzione 
a bezzolo zoltino supra Cartoni, il Cartune » 10 — 

Ogni: commissione dere essere accompagnata da 


8— 


cdi ‘italiane L. 2 per Oncia o cartone dd'sene 
acclimato; urceriendo = che trascorsi quindici 
giorni dall’ avviso al Committente che il Seme è è 
sua disposiziune, si passerà alla cendita del Seme che 
non fisse saldato © rilirato e non si farà restituzione 
di caparra. 
_ Nella lusinga, Signore, di poterla degnamente ser 
vire in tempu utile, mi pregio riverirla 
30 gennaio 1867. 
Per ‘la Provincia del Friulì, rivolgersi a1 sig. 6. ILE- 
musa, in Udine. Contrada delle Erbe: N. 989 
rosso, . > 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
_* MACHINERY AGENCY, LIMITED, 


“te a-tutto le urdinazioni che le venissero fatte di 
Motori:a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agi 
ed Industriali costenite secondo i. mezzi più perfezio. 
inoltre. ai prezzi più vantaggiosi ogoì 
* sorta, di. Afcchine, Strumenti, Struliure di 
 setallo; dotaia per ferrovie, Tubi in ferro, ottone 6 re- 
mo, Tubiin ferro fuso. per la condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ecc.ecc, 0... : 
“Pet ordinazioni e‘comunicazioni. dirigersi all' Uf- 
ficià Centrale: dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
rali 19, Salisbury Street, Strand, 


. pati; fornire 


MACHINERY 
Lydr; W. 






GIORNALE DI UDÎNE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI \ 





Sono lieto di andunzirrle il prime arriro io per-. 


rispettabili Cittadini: sigoori * 
Cristoforo Bellotti, Prof. Ales- 


un’ anticipazione di it. L. 5 per Cartone Originario, ; 


i 
L'Agenzia si incarica di solldisfare, completamen 








3% 



















piosilo avviso verrà snnunziato il prodino de wi 0 
MANIFESTO pilo rs, ed aanuabo l gono | 
- i | feelion quaerere queta Imtprata che torna & deriso 
Nell'anno {502 ’Udinare Giusdomsino Cicazi dett in meti> | 991% Proviueta na facela ricorea al ntturiittà. 
tina è chirurgia, pubblicare L'Ibustraza di «sa Pro PAULO GAMDIERASI 






vinca, luna evicndata @i scaplizia di quastio lu stersò 
autore Se serilio per ta gruarde Ileranazione tei 
Vevela diretta dallo atorice cav, Conve Contò, L'opera del 
Ciconi contempla i arto Fristi cairo i cmifne Azntiialfirae 
Livo del Lombardo-Y: sione moggrtto 20 dolnialo Ate 
Lr le Li ALE F'alaogto la Gogol A: 
aniministrative, Di » 
tereria ed artistica è fs statistica, 

Nol 1805 venne alla luce fa Milano dallo stabilivunito del 
dell FL Vallardi un aureo libro intilelvio Ml Zizi Orientale, 
Studit di- Prorpero Antonini, L'Artazioà Uditora, or Sena 

di 1888, scrisso Libro, 
ne 















VARMACIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI . 


in Ucdino 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 





ogni, esiliato fino 
i”, iemetrhay te tenpho Gmeritutine delta 


cerepizzanto dell'anità Ialiana, 
cerca Y dvectira lo Solat ante Cpagdito, cinta ca 
rà lo di quenicte, al 
fiche, sociali ed economiche di teo il oli malate, Vale 
a diro di tutla quella cstntona nagiane Ludizma pusta al cvne 
Nord-est della P. cibo di estende vello dello 

1 Giufiv e Carniche fico al Golfo Adriatica, 

a questi lavori del Cicuni è dell'Antonizi cl fundo deri» 
deraro il complemento di più citori e precisi dettigii drila 
tipogrella o Sgurativa, la qu è poteotissitao 04 todispoata» 

re a rebdere più ictelligibile © prufilter: 
parto duscritiive, 
Una carta: fate dalla Provincia del Friuli è 
stata ie agro dircrinze dell'ingaztio ne le 
capo none Malvolti, ma querti clinache erser ara insuili= 


a è denpasta ia una scala seuzi catia 
rapporto col ristema metrico decima e pei nulli cavgis» 
meati avveniti pel sistema standito, è aottio di edizione del 
Auito veaurita, 


Nell'iatentimeoto‘ perizoto di stdtigfaro ad no bisogno e 
di fare cosa utile e mon scio ai Friuiani, 1» bin 
nogiuot, abbizaro divissto di pubbii- 
care una grande carta tup.grebca di vasta ed dote 
tante Provincia, ta quale per cumprevde.e i ccufini puiitici ed 
i naturali vera estesa da Sui a Nord dalla Valle della Gail 
ino alle lagune Venete sulla inogtizza di chilueoetei 150, è 







Pantiglio Pettorali dell Ermita di Spagoa, profigio, 
se per la pronta guarigione della tosse, angina, yrip- 
tisì di primo grado, raucedino e voce relita 0 diluli. 
fata (tei cantanti specialmente) — L. It, 2.50 la sia 
tula con l'istruzione, 

Nuovo Rub Anti-Sifilitico Jodurato, socrano riu: 
dio, cero rigeneratore dul sangue, preparato a base di. 
volsopariglia cun i nuovi m fudi chimico farmaceutici: 
espelle radicalmente tutta gli umori sifilitici e cranici, 
ecc. L. It, 8 La bottiglia con l'istruzione. 


Jojezione Balsamico-Profilatica guarisce radicalmento 11 













da Ovest ad Eat abbracciera vaa larghezza di circa chilune» | ;, è siorni fe. incipienti ed i 
ta i ", a È in pochi giorni le gonoree incipieati ed invelerale, que- 
Ha Ia alla pr grigie fimo a poca de celle e fiori bianchi, senta mercurio o altri astria- i 





geuti nocici, Presorva dagli effetti del contaygio == lure 
it, 6 0 ostuccio con siringa"ed istruzione, è L, IH} 
80130. 

Soluzione Anti-Ulcerosa Profilatica, guarisce radical» 
mente in pochi giorni le ulceri veneree, qualunque ne sia 


La corto. sarà disegosta cd inciso in rame nella scdla di 
f n°10U000 del-vero collo mutui e cugli stunsi dettagli della 
gronda carta' del Regno Lombardo-Veneto pubidi. 
cata dall istituto gevgrafico ruiltare di Milino fia dal 186%, 
001 (utto le variazioni avvenute nel sistema stradale fivo 21 











tel Simoneloni, del disegno, risolevazco. perianio di Eb | Pindole, senza l'uso della pietra infernale o del mercurio 
derà io mi fogil'delta larghezza di metri U, GU ed altezza | e preserca dagli effetti del contaggio — L. It. 6 l'astue- 


cio col necessario e l'istruzione. 

” Ungcento Anti-Spasmudico, prodigioso contro i geluni 
e le emorroidi: guarisco lo piaghe, fistole, ferite, risipol:, 
scoltature, ecc. — L, It. 3, l'astuccio con Vistruzione 

Medicina di Famigiia, sciroppo compensatore delia 
solule, anti-bilioso e depurativo del sangue —= Espello 
gli umori acri, mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici, cre. 
a base di salsapariglia — L. It. 3 la bottiglia cun 
struzione, i Va 





Per tat pulsa il lavoro che impradiamo a tornerà 
utilo a tutti ì dicasteri flauto civili come militari, 
ai comuni, agl'istituti d'ogni sorte, agli avrocati, notai, ine 
dici, «ngegoeri, periti agrimensori, il itori, ed a'tuiti 
quelli che coltivano gli siudii geografici ajpliceti 
Salmi sura 2 alla statistica © che vote ao 

lare un'idua' percisa di quest'importante liana. 
Carta sarà completimeote siampate nel erica di cn 
anvo pubblicandone un foglio ogni due mesi. 
ali prezzo complessivo dci ser fogli sun potrà oltrepassare 


i 
Tosto che il lavoro per l'incisione sarà stabilito, con ap 


PA bi SI 































PILLOLE ANTIBILIOSE . E PURGATIVE 
[rino] COOPER [SEG 


Sono le sole conosciute in Inghilterra ed altrove, e sonv ormai rinomate nell'Europa intiera per i luo 
elici risultati. Le Pillola vendute sotto questo nome alla Farmacia Britannica di Firenze, non sond'altrò che 
unà imitazione delle suddette, il fu Sir Astley Cooper, non avendo giammai autorizzato la vendita di ina 
Pillola Antibiliosa sotto il suo nome. Il pubblico italiano è pregato di usservare che il ballo del Gaveruo 
britannico come pure il nome del proprietario 77. T. Ci accompagna ogni scatola e di rifiuvare cune 
spurie quelle A. Cooper della farmacia suddetta. Il Certificato originale firmato W. T. Gouper trovasi alla 


Cancelleria del Tribunale di Firenze. Veddonsi a fr. 2 6 fr; 1 la scatola dai seguenti depositari: A UDINKi i; 







signor Fabbris farmacista Milano, farmacia Brera. Firenze, L. F. Pierri. Bologna, Zarri. Venesio, Cuzz.1 .. 
droghieri. Padova. Pianelli e Mauro farmacia reale. Verona, Pasoli farmacista. Mantora, Regatelli. Brea:.1, 
Girardi successore Gaggia e dai principali farmacisti del regoo. 










igienica infallibile e preservativa, la sola che guarisce senza rimedii. Trovasi nelle principali tall 
farmacie del globo, A Parigi presso BROU, houl Magenta 18. Richiedere l'opuscolo ‘(20 ann 
di successo). 





DI FEGATO DI MERLUZZO 


JONGH E BERAL 


L'ollo di fegato di merluzzo, brunochiaro del Dott, de-Songh c l' Olio Lianchis- man 
simo Berale Ambren sono ormai ricanoscioti i più efficaci chie vi sieno în Commencio per assiro; (pure 
rare al Pubblico la legitimilà di questi Olj la Regia Prefettura di Nspoli con nata del 28 genuaiu ARG delle 
dlecretova da rigorosa sequestrazione di qualunque Dattigha fisificata o .delegava il Chimico dl Consiglio diva 








Sanitario assistito da no ufliziale di pubblica sicurezza per P esecuzione. ' medesimi fanno frequenti visi o per % 
domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogui bottiglia è munita della fem del concessinnario G. AMBRO:, ion 
domiciliato a Napali e delle marche di fabbrica qui sopra, Vendonsi a Milano dii principali Broghieri è > SION 
Farmacisti, a UDINE dal signor Fabbris farmacista, e dii seguenti dosghieri depositari : A_Menezia, sigu ri net; 
Corzarini. Padora, Dalla Baraita, Verona, De Stefani. disatura, Htapozei. = Dai Farniciste: A Adora, |» Ss 
Pianeti e Mauro, farmacia reale, Cornelio e Zanetti: Vicenza, Vadeni successunà Curti, Sega, uucati è Gra ©. as 
Verona, Pasoli, Merluga, Caliari e Chiguato, Aanfora, Itezatelti Peveratti. Mirescia, Garani: successona Gig. lezi 

o eee siti SARACENI Gini sese Lara 











on ) » fi 

POLVERE ANTIFEBBRILE JAMES [Jalla 
a è 

TÀ 4) Dal 4745 preparato dalla Casa £ Aterberg e figli, 43, St l'auts Church Yand, Landes. 

À Questa Polvere è fa sola preparata dietro #° ueica ricetta lasciata «al fu dtt, dams 
per fa guarigione delle flbn periudiché ed alte wadattie juflatambatanie, È i una 
potente disforetico conosciuto, ed ia cam «l''itifreddatura reca immodisto solficva, 
Unico ricevitore per tutta l' Îialia sigoor G. AMBRON, domiciliato a Napoli. Vest cn 
a UDINE sig, Fabbrie farmacista e dui seguenti depositarié» Milena, Camnacia Boz. 
Firenze, L, E. Pierri, Bologna, Zarri, Venezia, Corzariì deagluerì. Pata, Piméili 
Mauro farmacia reale. Merona, Paoli farmacista. Mantra, Kogatelli, Ancenia, Girmi 

sucosssone Gaggia © dai principali farmacisia del ragno. 





» tutto 
dune 
LORD 


i speci 
Ias 
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